
de recise sono poste in ceste o scatole orizzontali per facilitare la
commercializzazione.

Trattamenti: l’esposizione delle fronde all’etilene provoca abscis-
sione dei frutti e delle bacche. L’etilene è uno dei principali proble-
mi durante la manipolazione e il trasporto dell’agrifoglio. La sensi-
bilità di questa fronda all’ormone rende obbligatorio effettuare dei
pretrattamenti con STS o 1-MCP (200 ppb per 6 ore), i quali preven-
gono la perdita delle bacche e delle foglie durante la commercializ-
zazione (Joyce et al., 1990). In passato, i mazzi venivano trattati con
varie soluzioni (contenenti acido naftalenacetico) per ridurre la loro
sensibilità all’etilene ed erano confezionate in acqua con cartoni
incerati.

Asparago
Asparagus spp.

Descrizione: l’asparago più comune nel settore floricolo è sicura-
mente l’A. plumosus Bak che è una pianta volubile sempreverde con
turioni filiformi provvisti di numerose ramificazioni, le brattee
sono ridotte e acuminate, la sua utilizzazione nel comparto florico-
lo è come verde da riempimento nelle composizioni floreali.
Esistono altre specie di notevole interesse commerciale come A.
setaceus e densiflorus Sprengeri. Tutte queste specie sono originarie
del Sud Africa, mentre l’asparago edule è spontaneo in Europa e
nell’Asia occidentale. Le specie utilizzate in Italia per il fogliame
reciso sono coltivate soprattutto in Liguria e Campania. Dopo la
raccolta, il problema principale dell’asparago reciso è la prematura
caduta dei cladodi in seguito a stress idrico e l’ingiallimento foglia-
re durante lunghi periodi di conservazione al buio.

Maturità e raccolta: come tutto il fogliame ornamentale, la rac-
colta deve essere effettuata quando le fronde hanno raggiunto la
piena maturazione. La raccolta precoce provoca l’appassimento e il
distaccamento della parte apicale immatura. 

Classificazione e confezionamento: non ci sono regole ufficiali per
la classificazione dell’asparago; in generale le fronde devono essere
intatte, prive di danni, la colorazione deve essere uniformemente
verde. Sono raggruppati in mazzi da 20 steli senza maniche di rive-
stimento. L’asparago ha un basso valore commerciale e per questo
è confezionato in scatole di cartone orizzontali, riempite quanto più
è possibile. Questo rende indispensabile il pretrattamento a freddo,
senza utilizzare plastica o carta nelle scatole al fine di migliorare la
circolazione di aria attraverso la scatola.
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Trattamenti: l’esposizione all’etilene causa la caduta delle foglie
in alcune specie di asparago, pertanto è consigliabile trattare con
STS o 1-MCP (200 ppb per 6 ore).

Conservazione: la temperatura ottimale per la conservazione del-
l’asparago è di 0-1°C; è consigliabile avvolgerlo in un film di polie-
tilene in modo da ridurre la perdita di acqua. È importante raffred-
dare la fronda prima di avvolgerla nel film per evitare la formazio-
ne di condensa.

Eucalipto
Eucalyptus spp.

Descrizione: l’eucalipto appartiene alla famiglia delle
Myrtaceae e allo stato giovanile è utilizzato sia come fronda reci-
sa, sia come fonda essiccata. Il nome deriva dal greco èu (bene) e
kalyptos (coperto), in riferimento alla protezione dei boccioli fio-
rali. Tra le specie coltivate quella che presenta i maggiori proble-
mi in postraccolta è l’Eucalyptus parvifolia Cambage. L’E. parvifo-
lia è un arbusto di 3-4 metri nelle coltivazioni per la produzione
di fronde recise mentre, se lasciato libero di crescere, può rag-
giungere anche i 10 metri d’altezza. L’eucalipto è caratterizzato
da eterofillia, ossia variazione della forma della foglia nel passa-
re dalla fase giovanile a quella adulta. Per la produzione delle
fronde recise interessa mantenere le piante in fase giovanile
mediante potatura. In questa fase le foglie di E. parvifolia sono di
forma ovato-ellittica e vengono utilizzate per le decorazioni delle
composizioni floreali.

Maturità e raccolta: la raccolta delle fronde inizia a settembre sui
rami bassi e continua fino a marzo-aprile. I rami devono essere lun-
ghi almeno 40 cm e non devono presentare spuntature o foglie lace-
rate. Negli ultimi anni sono state valutate diverse specie di eucalip-
to per ampliare il materiale vegetale da utilizzare come fronda. L’E.
cinerea e l’E. stuartiana sono risultate specie interessanti dal punto di
vista della produttività, mentre l’E. nicholi è risultato molto sensibi-
le al freddo (Rumine e Bellandi, 1989). Tra le fronde recise di euca-
lipto commercializzate in Italia, l’E. parvifolia presenta caratteristi-
che interessanti dal punto di vista ornamentale, ma è anche la spe-
cie meno longeva e a più elevata produzione di etilene (Ferrante et
al., 1998).

Classificazione e confezionamento: non esistono standard qualitativi
per la classificazione delle fronde di eucalipto. Il confezionamento è
fatto in mazzi e la commercializzazione è effettuata in base al peso.
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Nome volgare: asparago
Nome botanico: Asparagus plumosus, A. densiflorus
Famiglia botanica: Liliaceae

Raccolta: quando i turioni sono
completamente maturi

Numero di steli per mazzo: 20 
Problemi postraccolta: perdita cladodi, ingiallimento
Cause declino postraccolta: etilene
Durata postraccolta: 15-20 giorni

Trattamenti:

Prodotto Concentrazione Durata

1-MCP 200 ppb 6 ore

Conservazione a freddo e/o trasporto:

Temperatura ottimale 0-1°C
Durata conservazione 15-20 giorni
Umidità relativa 90-95%

Asparago
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